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RLMFEST. Aria di smobilitazione alla Kongresshalle aspettando il verdetto della giuria 

«Piccole passioni» 
dai troppi significati 
per la Muratova 

Tra Cinecittà 
eBabelsberg 
La foto e In bella vista sul 
quotidiano del festival «Movine 
Plctures». Giovanni Grazzinl 
accanto a Volker Schloendorff e 
Brian De Palma. Sotto II titolo 

, «Studio Itale, si dà notizia di un 
accordo di partnership tra 
Cinecittà e I celebri studi franco-
tedeschi di Babelsberg. «Slamo 
partiti dall'Idea di sfruttare meglio 
le nostre risorse, In una logica di 
cooperatone e non di concorrenza 
tra Industrie cinematografiche*, 
Informa II presidente dell'Ente 
Cinema Spa, Grazzinl, •• 
aggiungendo alcuni dettagli. 
•Stiamo pensando ad un uso 
comune delle officine per I costumi 
e re scenografie, a Iniziative -
promozionali all'estero, anche a 
eventuali coproduzioni». . Una scena del film «A terrena margem do rio». In alto II regista Nelson Pereira dos Santo» P Jr Vantoen 

A segreto dell'Orso d'oro 
Berlino '94: si chiude. In un'atmosfera già di smobilita
zione, arrivano oggi i premi della 44esima edizione. La 
giuria, reclusa per sottrarla alle indiscrezioni, non esclu
de ex-aequo: un brutto segno. Tra i favoriti Nel nome 
del padre, PhiiadelphiaeFresay Chocolate. La chiusura 
del festival affidata a Quel die resta delgiomo di Ivory. 
Tra le delusioni del concorso, A terceira margem do rio 
del brasiliano-Nelson. Pereirados.Santos.^n,, , ,•, 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MICI 

• s BERLINO. Aria di smobilitazione . 
alla Kongresshalle in questa vigilia di $ 
premiazione. Il festival è praticamen- : 
te finito, in compenso sono pieni i ci
nema normali: ieri, alle due del pò- ,. 
meriggio, c'erano lunghe file nella ' 
KurfQrstendammstraBe per gli ameri- :?•• 
cani Mrs. Doubtfiree Free Willy. Tutto ij 
il mondo è paese. Ma, a differenza di ' 
quanto accade alla Mostra di Vene- s 
zia, c'è da giurare che il direttore Mo- •-
ntz de Hadeln riuscirà a mantenere il : 
segreto attorno al palmarés. Impe
gnata per tutta la domenica nella riu
nione cruciale, la giuria presieduta 
da Jeremy Thomas (per l'Italia figura , 
Carlo Lizzani) è stata portata in un ' 
luogo sicuro a prova di spifferi. - •,s--i 

Chi vincerà' È in buona posizione ' 
1 anglo-amencano Nel nome del pa

dre ài Jim Sheridan, e sembra quasi 
certo un premio per il cubano Fresay 
Chocolate dì Tomàs Gutiérrez Alea e 
Juan Carlos Tabio. Ma non si esclu
dono i soliti ex-aequo «diplomatici», 
specialmente alla voce attori, dove 
comunque sono ben piazzati i fran
cesi Pierre Arditi e Sabine Azéma, 
mattatori della doppietta Smoking-
Nosmokingdi Resnais. L'Italia fareb- • 
be bene a non aspettarsi niente: // 
giudice ragazzino pare sia piaciuto 
solo al giurato kirghiso e Cari fottutìs-
simi amicinemmeno a quello (però . 
potrebbe venire fuori un premietto di 
consolazione per Mario Monacelli, il ! 

- più . massacrato nell'ortografia dai 
giornali tedeschi: Monticelli, Moni-
cello, Martelli .) 

Se l'organizzazione del festival è 

come al solito invidiabile, non lo 
stesso si può dire della selezione. 
Aprire con // pìccolo Buddha, già 
uscito in mezza Europa, e chiudere 
con Quel che resta del giorno, già 
passato al festival di Londra, non è 

, proprio scelta travolgente; e ieri, tan
to per cambiare, è passato in concor
so quel Carlilo's Way da Natale sugli 
schermi italiani. Naturalmenteiè un 
po' inutile far finta di scandalizzarsi: 
per le case hollywoodiane i festival 
intemazionali (anche Cannes e Ve
nezia) sono trampolini di lancio da 
capitalizzare a stretto giro di posta. 

-' Insomma: ti do il film se esce subito 
nelle sale. E infatti il bel gangster-mo
vie di De Palma è da venerdì in pro-

; grammazione 

;, Delusioni dal Brasile 
. .. Semmai dispiace registrare un 
aumento della «zavorra», ovvero dei 
titoli messi in concorso, tra un evento 
e l'altro, per accontentare le varie ci
nematografie nazionali. Di esempi se 

• ne possono far molti, ma il più dolo-
• roso riguarda forse il Brasile. A lercei-
• ra margem do rio («La terza riva del 

fiume») è una cosuccia confusa e ir-
. risolta che difficilmente attribuiresti a 
Nelson Pereira dos Santo*, se non lo 
nominassero i titoli di testa Che fine 

ha fatto l'illustre padre del cinema 
•'"•: novo, l'autore di Rio, 40 gradi? Cu-
:-, cendo insieme cinque brevi storie 
;•".; dello scrittore Joào Guimaraes Rosa, l 
, il sessantenne cineasta sembra voler 

comporre un lamento poetico sulla 
. ' degradazione morale ed etica patita : 
Ì , dal Brasile attuale. Frammenti di rea- ; 

lismo magico e di satira sociale si mi
s c h i a n o nella bizzarra avventura vis-

suta dal giovane protagonista, legato 
j - al ricordo del padre amatissimo che 
. abbandonò tutto per navigare solita- • 
; rio sul fiume sotto casa. Ogni sera,'^ 
• •. sin da quando era bambino. Uojorge 

nasconde segretamente sulla riva un • 
:.• casco di banane e una zuppa di car- '-• 

'•' ne per nutrire il genitore (o il suo ' 
fantasma?). Alla maniera di un ro
manzo popolare, vediamo il giova
notto crescere, sposarsi, diventare 
padre di una bimba che sviluppa in- ' 
credibili virtù miracolose, perdere . 

• un'altra figlia e fuggire in città perché 
.-. quattro banditi vogliono rapire sua 

moglie. E intanto la piccola guaritrice 
diventa un fenomeno da baraccone 

;•.; gestito disinvoltamente dalla sorella ': 
' d i Liojorge, con la tv che si sollega in • 
; diretta e file di infermi che chiedono 

;• la grazia. ::::y:V ;.'•".'••'<?.-'.•:••'•• ':;•"•• :- >:•• 
Contrappuntato in sottofinale dal-

I inevitabile samba (ma forse a noi 

europei sfugge il significato antropo
logico di certi riti). A terceira margem 
do rio s'è beccato una bella porzione 
di fischi alla proiezione per la stam
pa: di perse non significa niente, ma 
certo non capitava da tempo di ve
dere attori cosi cani. • P -. -; -. . :.•;•'.".• 

Tra Kafka e Woody Alien 
,-v.Nel confronto„a,distanzaM.Cgeo-

gra(ica). ci guadagna la commedia 
nera tedesca Abschied von Agnes 
(«Addio ad Agnes») che il cinquan
tenne attore-regista Michael Gwisdek 
ha portato fuori concorso. Incorni
ciato nel blues tiratissimo Up andgo-
ne,- il film sviluppa una trama para
dossale che i critici locali situano con 
qualche azzardo tra Franz Kafka e 
Woody Alien. Uno scienziato di Ber
lino, mollato malamente dalla rno-

. glie Agnes, offre ospitalità a un ex 
agente della Stasi inseguito dai gior
nalisti. E nel rapporto vittima-carnefi
ce che si sviluppa tra i due c'è qual
cosa di strano: come fa l'estraneo a 
sapere tanti dettagli, anche di natura 
sessuale sulla vita di Heiner? Tra si
tuazioni comiche-surreali e citazioni 
burlesche da Psyco, il film si propone 
come un thriller esistenziale che cer
ca la risata complice dello spettatore. 
E il pubblico tedesco è stato al gioco. 

RADIO. Da stasera il programma di Moni Ovadia 

Sfida al teleschermo 
asi 

MARIA NOVBLLA OPPO 

a MILANO. La radio ha gettato il suo guanto 
contro la tv. La sfida comincia stasera alle 20 su 
Radiodue e propone una alternativa possibile 
alle immagini che si agitano sul piccolo scher
mo. Per due ore sarà al microfono Moni Ova
dia, rappresentante delle cultura yddlsh capa
ce di coinvolgerci con racconti e canti. E capa- : 
ce soprattutto di rispondere alle sollecitazioni : 
del pubblico. Sarà un racconto collettivo e ri
manderà a quel mondo culturale che, tanto 
per fare un riferimento noto a tutti, viene esibito 
e insieme ironizzato nel cinema da Woody Al
ien. Ha una sua grandissima tradizione lettera-
na che si mischia in maniera quasi indissolubi
le con quella psicoanalitica. È insomma la «Mit-
teleuropa» che rivendica anche il contributo 
dato alle diverse culture nazionali, compresa 
quella americana. s'.--v«":-'-, "?i"V':"; :•••.-••;•.. •'•*f\ 

Moni Ovadia si fa tramite di questa tradizio
ne con le sue qualità di attore e cantante, ma 
ospiterà anche voci nostrane come quella di ; 
Claudio Villa o Gino Paoli. E sfiderà le possibili
tà suggestive del mezzo radiofonico facendo 
«vedere» scene da film, come quelle tratte da , 
Biancaix Nanni Moretti, dedicata alla sacra «sa-
cher-ìorte». '«vi • 'sM•'• ->'' '\ '.W*;V,Ì':I- •-.•-?:.•.•.• 

Il programma contiene anche una rubrica 
intitolata «Dieci dischi una vita», neiia quale 
IHjrsonaggi della cultura Italiana si racconte

ranno attraverso le canzoni che hanno segnato 
la loro vita, come quella di tanti altri. 

La serata di Radiodue viene cosi ad anticipa-
. re la metamorfosi della radio Rai, che diventerà 
' completa solo a fine marzo, con novità di pa-
- linsesto che riguarderanno tutte e tre le reti. La 

prima prevalentemente dedita all'informazio-
- ne. la seconda alla sperimentazione dei più di-
, versi generi (dalla fiction al quiz, mantenendo i 
: grandi appuntamenti con l'informazione) eat-
• tenta al pubblico giovane, la terza sempre più 
• intema agli avvenimenti e aldibattito del mon-
•; do culturale. Questo almeno quanto anticipato 

con pochissima espansività dal nuovo direttore 
della programmazione radiofonica Aldo Gras
so, il quale, venendo dalla critica della rissosa 

. tv, vuole segnare la distanza con quel chiac
chiericcio e si limita a far sapere le cose giorno 

ì pergiorno. Quasi ora perora. ••>',•,-!£:;.•• ••'•i. '.-
; La radio insomma conserva 11 suo tono di vo

ce garbato, benché non privo di conflitti. Uno 
per esempio ha riguardato nei giorni scorsi il 

; coinvolgimento per innamoramento di alcuni 
• personaggi televisivi nei nuovi palinsesti. Primo 
; fra tutti Piero Chiambretti che, d'altra parte, dal-
: la radio è nato e ha tutti i diritti di tornarci. Di 
' fatti lo farà proprio in questi giorni, trasmetten

do le sue impressioni dall'evento sanremese, 
' seguendo il festival dal Teatro Ariston, insieme 

alle mille emittenti che saranno collegate spa
smodicamente perla gara canora nazionale. 

DANZA. In scena a Milano il Ballet Flamenco 

«Matador» di Canales 
Gli istinti del toreare 

;MARINELLA aUATTKRINI 

• MILANO. Piace molto lo spettacolo del Bai- '•'. 
let Flamenco in scena al Teatro Nazionale di 
Milano; piace perché l'astuto Antonio Canales, '., 
direttore della compagnia, e coreografo di Ma- i 
tador, la pièce di cui parliamo, promette ciò •;• 
che preannuncia nel suo titolo. Una perfor
mance dedicata all'arte del torco e alla corrida, ' 
dove un giovanotto muscoloso si cala nei pan- , 
ni del toro ed un altro, più maturo interprete , 
(lo stesso Canales), veste gli ornamenti dorati ' 
del torero. Ma non solo. In Matador, che copre '•• 
solo la prima parte del programma milanese ; 
(nella seconda, il Ballet Flamenco si cimenta i 
in un'improbabile antologia di passi tradizio- :-
nali) èstata ricostruita una piccola arena in mi- v 
niatura. I musicisti fungono da pubblico. Altri •'.: 
toreri fanno volteggiare le cappe. Qualcuno in-... 
traduce le banderìllas ed una sedia sulla quale '•• 
il riottoso toro finirà per essere trafitto. Nel bel ;•-
mezzo del combattimento capita persino un ;' 
passo a due che stringe la vittima al suo carne
fice: quella fa smorfie e sembra lanciare fumo J 
dal naso, questo ostenta il volto tronfio della -
vittoria. E tutto finisce come era incominciato: 
dissipando in un osanna fumettistico gli stenta
ti tentativi di aggiungere qualche tormento in 
più alle baldanzose sicurezze del matador. SI 
perché questo spettacolo avrebbe avuto la pre- • 
tesa di raccontarci anche le paure, i sensi di 
colpa, e i più nposti sentimenti dell'uomo-eroe 

che scende in arena. Invece, dopo una generi
ca vestizione, il torero si inginocchia davanti ad 
un altare. Danza con un paio di fanciulle in ros
so e procede al massacro. Passo dopo passo, 
Matador si sviluppa come lo raccontiamo: di
dascalicamente, privo di una regia, di un'impo
stazione drammatica, ma purtroppo anche del 
ben che minimo riferimento alla vera arte del 
toreo. Forse molli sono dell'avviso che lo spet
tacolo della corrida sia un'inutile barbarie. Pre
scindendo da questo aspetto, è indubbio che i 
movimenti del toreo assomiglino ad una vera e 
propria danza. Molti ballerini spagnoli, come il 
mitico Vicente Escudero. hanno dichiarato di 
aver appreso tanti trucchi stando seduti all'om
bra dell'arena. Infatti il torero, cosi simile nel fi
sico agile e flessuoso ad un danzatore, si espri
me attraverso un codice di movimenti formali 
che contribuiscono ad imprimere un anda
mento rituale alle sue azioni. Se cosi non fosse,: 

se il torero non procedesse con flessuosa cal
ma ed eleganza, non vi sarebbe alcuna diffe
renza tra l'animalità furiosa del toro e la sua 
umanità, messa alla prova. Purtroppo Canales, 
a differenza di altri coreografi spagnoli che 
hanno guardato, e tuttora guardano alla corri
da come ad una fonte sicura d'ispirazione, non 
ha cercato di studiare e comprendere i movi
menti dell'arena. Si è limitato a mettere in sce
na con mano pensate e gusto assai grossolano 
una serie di istinti. Non ne soffre la corrida - an
zi, questa sua parodia eccita il pubblico - , ma il 
flamenco arte difficile, per talenti raffinati 

UMBERTO ROSSI 

• i BERLINO. Alla Berlinale, anche se . 
nella sezione «Panorama», ci sono 
pure le Piccole passioni di Kira Mura- ';.. 
tova, regista cara ai festivalieri. E non '•'•-
sono di facile decifrazione. Il film, se- : .• 
condo il riassunto del catalogo, rac- % 
conta la storia di un'artista di circo p. 
che sogna di mettere su un nuovo , 
numero con l'aiuto di un fantino, at- " 
tualmente ricoverato in ospedale. • 
Per il progetto, va con un'amica su : 
un campo di corse e tenta di convin- ;. 
cere allenatori e cavalieri. Ma tutti ri- ? 
fiutano e la donna ripiega su un nu- . 
mero di cani e gatti per conto di un •; 
piccolo circo privato. < r-v- '••-.. :->'.:,• 

In realtà, la vicenda sembra un 
pretesto per i tre blocchi di sequenze : 

attorno al quale ruota il film: il giardi- . 
no dell'ospedale, l'ippodromo e il > 
numero finale sulla pista del circo. :'• 
Materiali, peraltro, che si prestano ad \'•'/ 
interpretazioni diverse, nessuna delle f. 
quali accreditata dalla regia in modo -. 
netto. Per cui vale la pena di tentare i, 
qualche ipotesi di lettura. - - *•••.,.:—-" 

Il film potrebbe essere infatti una : 
sorta di metafora della situazione at- ;" 
tuale dell'ex Urss, con il passaggio ; 
dal sogno alla dura realtà. In questo "" 
senso si possono interpretare le ferite •; 
del fantino, i frequenti rumori di >; 
guerra che provengono dalla colon- " 
na sonora, le immagini contrapposte -
del circo e del campo di corse come 
luoghi opposti della finzione e della 

situazione economico-sociale. -
Tuttavia Piccole passioni potrebbe 

essere interpretata anche come una 
sorta di parabola sulla fine dei sogni 
legata all'invecchiare, allo scorrere 
del tempo. In questo senso farebbe
ro testo certi fellinismi della sequen
za circense, i continui riferimenti alla 
necessita di dare corpo a ciò che si è 
sognato per tutta la vita, il bamboleg-
giamento dell'interprete principale e ' 
della sua compagna, i quali sembra
no respingere, con la regressione in
fantile, la dura legge del tempo, lnol-; 

tre ci si potrebbe muovere sul terreno 
dell'elogio dell'eternità,. dell'irrag
giungibilità della bellezza, come sug- -
gerisce il paragone con la maestà dei -
cavalli, che non accettano di farsi 
materiale di spettacolo. E non si può 
nemmeno scartare l'ipotesi di una 
pura e semplice testimonianza a fa
vore della razza equina., 

Tante, troppe ipotesi suffragate da 
materiali che stentano a imboccare 
una strada precisa e che testimonia- . 
no lo stallo creativo vissuto dalla Mu- ' 
ratova dopo il lungo silenzio impo- ; 
stole dai burocrati moscoviti tra il 
1971 e il 1986. Sembra quasi che. 
una volta •-• riacquistata .. agibilità 
espressiva, la regista voglia ripercor
rere disordinatamente le tappe del 
cinema sperimentale degli ultimi 
due decenni, cercando di rivivere 
un'impossibile fanciullezza artìstica. 

Quando il canto gregoriano 

--alla hit parade del pop 
~" . -,,. . . ~~ ROBERTO GIALLO ~"~ ', 

• «Beato chi lo ascolta», dice lo 
spot Ed è, per un disco, uno degli 
spot più belli mai visti: le immagi
ni, in bianco e nero, mostrano sce- • 
ne ordinarie di concerto rock, ma • 
nel doppio ed ci sono solenni can
ti gregoriani. Un rifacimento? No. • 
proprio canti gregoriani veri, in di- ; 
retta dal monastero benedettino di : 
Santo Domingo di Silos, non lonta-,' 
no da Madrid, dove ancora i fratelli 
pregano sette volte al giorno, co- , 
me la regola benedettina coman
da, -v;*. , r c - a ' i i v v i v . j t ; S 

Niente di strano che i frati canti
no i gregoriani. Meno nella norma 
è che siano primi in classifica da -
sei settimane nella classifica «pop» ; 
del mercato spagnolo (260mila 
copie) e che vadano forte anche 
da noi: cinquantamila dischi ven
duti sono tanti anche 
per un cantante abi
tuato allo scontro sul 
piano delle vendite, 
c'è dagiurare che alla 
Emi ringrazino il Si
gnore. Per il resto, la 
settimana non 'offre 
spunti esaltanti: il cli
ma • pre-sanremese 
paralizza tutto e tutto 
confonde, -ah punto 
che molte delle solle
citazioni sonore ven
gono dalle musichet
te in libera uscita dal
la tivù. Esilarante, per 
esempio, un Blob in
volontario ;'s captato 
sulle - reti ; Fininvest 
Pannella finisce l'ulti
ma frase del suo spot, 
ed ecco (è un altro 
spot) la voce di Mina 
che fende > prorom
pente l'etere: «Come 
te... non c'è nessuno». 
Memorabile, j • '-=» Ma 
prendersela ; sempre 
con la tivù rischia di stancare. Vero 
che l'offerta musicale ha spesso il 
segno indelebile dell'umorismo 
involontario, ma vero che anche i 
giornali non scherzano. ;;••'•• 

La tragedia di Capua, vicino Ca
serta, ad esempio, dove un ragaz
zo è caduto da un tetto per vedere 
Fiorello, è stata virata da qualcu
no sulla solita tiritera dell'intempe
ranza giovanile. Un approccio se
rio alla questione avrebbe dovuto 
essere diverso. Come mai ci si ar
rampica su un tetto per vedere Fio
rello? Qual è l'offerta musicale a 
Capua? Quanti concerti si sono 
svolti in quella città nel 19937 Date 
più musica ai ragazzi di laggiù e 

Fiorello 

vedrete che, come per magia nes-
. suno si romperà l'osso del collo 

: per sbirciarne uno, brutto e in 
playback per di più. Prevenire, in-

r somma, è sempre meglio. La vi
cenda di Ylenia Carrisi è del resto . 
indicativa di come si è usi trattare 
giovani, musicisti e città «tentaco-

' lari». Il trombettista Alexander, per 
esempio, che non sarà certe un , 
fiorellino, sembra esser diventato 
in un mese una specie di Belzebù.. 
Su di lui fa un titolo da antologia • 
quell'entusiasmante * conteniore . 
di nulla che è Novella 2000: «E:co 
c o m e io incanto le donne: le dro
go, le picchio e poi le violento». 

.-• Quello che si dice un seduttore. •• 
• con la differenza che le virgolette ;• 

sono nostre, non di Alexander. , 
Quanto a New Orleans, eccola di- . 

ventata insieme Sodo- . 
ma e Gomorra, Babele -
durante la costruaone '.•• 
della torre, la Milano "" 
di Pillitteri, la Berlino' 
di Hitler e la Siracusa ; 
del Tiranno. Con la ' , 
chiosa esilarante di < 
Arbore che - dice v 

(sempre per interpo
sta stampa) che il jazz ' 
vero 11 non si trova più. 
Lasciamo andare, la 
storia è triste e la fami-
gliuola felice per ec
cellenza, la coppia Al 
Bano-Romina si : è 
comportata, nella si
tuazione, in modo più 
che dignitoso, senza 
ostentare dolore da
vanti ai flash, senza la
re ad ogni costo di 
una tragedia privata 
un dramma pubblico. 
Rispetto e solidarietà " 
sono dovuti; vergogna 

' . invece per chi ha spe- : 
culato orrendamente. 

Tanto più che per assaporare il gu- • 
' sto dell'orrido non è necessario ri

mestare in vicende tenibili. Basta
va, questa settimana, affrontare il 
temibile test realizzato da Sette, 
supplemento del Corriere della Se-

[ ra. Titolo: «Siete più Beat les o 
Rolllng Stones?». Risultato del 
test di un amico, collocabile alla 
sinistra dei Sex Pistols, un tipino 
appena appena più trucido di Ali
ce Cooper «Siete un consensuale 

1 sfumato». L'amico se n'è andato 
furibondo, minacciando sfracelli. 

, Si teme il prossimo test «Volete : 
" più bene a mamma o a papà?». In

teressante, sempre che, negli esiti 
del test non si risulti «orfani». 


